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Dire che una società evolve è dire una 
cosa ovvia. 

M a ci sono fasi storiche in cui l 'evoluzione 
ed il soddisfacimento dei suoi bisogni appare 
disomogeneo e disart icolato. Ques to è cer-
tamente vero ne l l ' ambi to sani tar io per la 
forte frammentazione e diversificazione delle 
esigenze nel l 'a t to della d o m a n d a . 
Ciò che è s ta to centrale nella Pubbl ica A m -
ministrazione in questi ultimi anni è s ta to 
il rispetto delle norme, la legittimazione degli 
atti p rodo t t i . 
Oggi lo scenario vede centrale, ne l l ' ambi to 
della p roduz ione e della erogazione di pre-
stazione e di servizi, la soddisfazione dell 'u-
tente, p u n t o di r i fe r imento di ogni analisi 
sui sistemi e sulle s t ru t ture della s fera pub-
blica. 
In ques t 'o t t ica le modif icazioni della fisio-
nomia e della organizzazione del Sistema Sa-
nitario Nazionale si s tanno indirizzando dal-
la logica della s t ru t tu ra central izzata ad un 
sistema coordinato a livello territoriale dalle 
Regioni. 
Novi tà assoluta è inoltre la nascita di nuo-
ve connessioni t ra aziende pubbl iche e sog-
getti pr ivat i , f a t to ques to che ridisegna i 
risultati ne l l ' ambi to della p roduz ione , l 'ac-
quis to , la gest ione e del l ' e rogazione delle 
prestazioni e dei servizi. C redo sia impor-
tan te , tu t tavia , sot tol ineare alcuni punt i . 
Il precedente impegno del S .S .N. p ro f i l a to 
dalla legge 833/78 aveva assunto un concetto 
di par tec ipaz ione poli t ica, p ropr io di una 
cul tura che vedeva nella f o r m a collettiva di 
rappresentanza di interessi un sistema capace 
di tu te lare la salute del s ingolo e l ' interesse 
collett ivo. 
Allo s ta to a t tuale , tali situazioni non reggo-
no più in cons ideraz ione di un deficit pub-
blico sempre più a l largato e che t rova , nella 

sfavorevole congiuntura economico-sociale, 
proprio nella sanità uno dei suoi cronici pro-
blemi. I decreti legislativi 502/92 e 517/93 
segnano, in questo senso, alcuni passaggi as-
solutamente inediti rispetto le situazioni pre-
cedenti. 
Le nuove art icolazioni e le nuove responsa-
bilità per i vertici gerarchici e gli interventi 
di logiche di t ipo privatistico sono alcuni ri-
ferimenti che ci i nducono ad alcune rifles-
sioni di f o n d o . La compet iz ione come stru-
men to di control lo (e non di mero obietti-
vo) del l 'eff ic ienza e della produt t iv i tà nel-
l ' amb i to del l 'acquisizione ed erogazione di 
prestazioni e di servizi è allo s ta to at tuale 
un tema da analizzare, sia sotto l 'aspetto or-
ganizzativo sia a t t raverso una valutazione 
f i losof ico-pol i t ica . 

Liberal ismo e l iberismo in sanità non sono 
in antitesi con il valore della solidarietà e con 
l 'attenzione ai diritti sociali di un weljare sta-
te t roppo prodigo e generoso per motivazio-
ni che tutti noi ben r icord iamo; la memor ia 
ci r ipor ta ad un clientelismo, alla par t i to-
crazia e ad un consociat ivismo, già for te-
mente at t ivo a f ine anni '70, che avevano 
in t rodo t to allegri comitat i di gestione (leg-
ge 278/76) che poco avevano a che fa re con 
la cul tura di merca to . 
Un p rob lema , che oggi si colloca a mon te 
di talune considerazioni sull 'attuale revisione 
del s is tema sani tar io sia a livello nazionale 
che a quel lo locale, è legato alla comunica-
zione, alla quan t i t à ed alla qual i tà dei (lus-
si d ' i n fo rmaz ion i . L 'assenza di relazionalità 
con l 'u tente , la m a n c a n z a di un dialogo ca-
pace di essere veramente cos t ru t t ivo di rap-
porti interpersonali è un vuo to che deve 
essere co lma to . La fon te di mol te incom-
prensioni e disservizi, se non addi r i t tu ra di 
sprechi di risorse nel sistema pubbl ico, è at-

L a soddisfazione dell'uten-
te è il riferimento di ogni 
analisi nel sistema pubblico. 

L a compet iz ione come 
strumento di controllo del-
l 'eff icienza e della produtti-
vità nei servizi pubblici. 

L ' a s s e n z a di relazionalità 
con l'utente e il vuoto di co-
municazione sono fonte di 
sprechi. 


